
Appendice.

posto tutto et «uo pernierò morendo el He come luy crede che habt 
morire de questa inferm ità et io tengo ]wr certo questo che la S. 15 - r 
quest» canone principaliter voria questi oratori fossero presso 4uv 
)iotere rosonare de tale materia quando seguisse la morte del Ite.

E t fa la 8 U 8oa fundamento che dice questo regno spedare a 
chiesi» et la luy et suoy successori et che niuna potencla de Italia ,■>. 
veva volere che el regno fosse da ltri che de la chiesa per la pace et qu 
de dieta sancta chiesi» et de tutto lo resto de Ita lia , et quando qu- : • 
fosse dice che ogni uno viverla  in pace et el papa, quale è  pater et •!•* 
minuti paci», faria che ogniuno stava in pace et el re de Franz» «t.< j 
ancor» luy contento. Ma che venendo el (lieto reame al duca de Calabru 
el re de Franza che se potendo de hnver rasane nel regno, may m»n !«> 
coniporlaria et suscitarla In Ital ia tanto foco che lirusaria ogniuno ri 
in questa parte del re «le Pranza «e  extese lotignmente narandome la in­
tenda de Franza. Io  credo flrniiter che di e nocte el papa sia » 
questo pensar et desegno et expecta la morte del He con stimma Id i 
tjunttro 1 Hate son stato con H. R . un bora et più per volta et seti 
è stato su questi rasonamenti, ma herl sera me disse tutte le cose sopra- 
scritte. Monsig. Khotomagen.* etiuin me ha ditto de lati rnsonamenti k» 
fatto con luy. Dice ancora che dlpoy che la M. del Re ha havuto qu<- 
reame inay sancta chiesta ha avuto reposo et che sempre ha tributa’  ̂
el papa Martino et Eugenio et Calisto et che voria omnino morendo «•! 
Re liberai** questo regno et li snoy successori de tanta servitute et «v 
elude che totis vlrlbus non supportarla che el duca de O'a labria oliteti.' 
el dicto reame et in questo vorin haver optlma et sincera inteliRo: m 
con V, E x .. . .

Orle all'A  in b r o s I a n a in  M i l a n o .  Vod. X i l »

H4. Antonio da IMstoia a Francesco Sforza, duca di Milano. *

Roma. -1 luglio l i V

. . . A  li di passati essendo morto uno penetentiero del papa, el qual 
si haveva elerta la scpultura in una certa capei la * di H. Fiero, volen>'

> tl p u »  seguente f in o  a • ma lujr »  è  l'unico che non sla cifrato.
»  fa tonm lU r.
* V. sopra p. OKI. Su questa «coperta cfr. Inoli re la hreve notista negli 4 w  

Homo», sva  la plfi diffusa narrauooc. rW  ta atolli ponti conviene eolia aootr* 
di N locoU  »M ia  T r a i *  i » V l  e la «m e n te  nottata prc«.«o O a ia u M a i. Plori* 
41 Holofm* : • «  IVr lettere venate ds K m ti ali! 30 Inailo II (turriti «I divulga 
come alla rMesa di M. I l r l r o  di U h m  netta cappella di S. Ivtronttla ersn»1 
s u i »  trovate dne r a s »  di argento con d w  corpi d txxaial dentro, una delle 
quali era tonga 111 palmi e  U rss &. 1/altrs m  la metà di questa. Furono sti- 
n a t »  di ralorr dorati ». Cod. ?«S d e lIT  a i r e r  » 1 1 a r I a a H o l o g a a

* 1« S. IV t rotti Ila ; T. N u vo la  N U a  TCSOU loc. d t. s*o p s lrr io r i «co­
perte la questa cappella cfr. B n  s a r r  I I I  1. t>\  (C I : 2. 73A, «a »  r  Asurt> 
t o i  SOS*. V. a orbe .tre*. 4. # « r  g w n  X X IU . Sa


